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Rapporto della Commissione dell'/. R. Istituto Lom- 
bardo di scienze J lettere ed arti incaricata di esa- 
minare i sei lavori sulla malattia scrofolare prodotti 
al concorso pel premio di fondazione Cagnola. 



rei premio da conferirsi nel 4 858 a nome della 
fondazione scientifica Cagnola, TI. R. Isti luto nel 4855 
abbracciava le più importami questioni , le indagini 
vecebie e nuove promosse sulla malattia scrofolare, 
nelle quattro serie seguenti : 

«4.° Dimostrare storicamente se la malattia scrofo- 
lare era comune presso gli antichi , o se realmente 
il suo maggiore dominio abbia cominciato in tempi 
a noi più vicini; 

» 2.° Descrivere i caratteri dell'abito o della diatesi 
scrofolosa, e precisare le forme morbose che si pos- 
sono strettamente ritenere come dipendenti dalla ma- 
lattia scrofolare; 

» 8.° Determinare, giusta lo stato attuale della scien- 
za , quali sistemi organici prediliga essa malattia , 
quale relazione patologica abbiano tra loro le sue 
diverse manifestazioni, e quali siano le cause che 
ne promovono lo sviluppo e la rendono sì comune ; 

n 4.° Esporre i mezzi igienici più opportuni a pre- 
venirla' ed i metodi curativi che meglio valgano sia 
a correggere Tabilo scrofoloso, sia a guarire le forme 
morbose più pronunziale ». 
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Ampio c grave di certo dovette risultare il suhicllo 
ai concorrenti; ma questi al numero di sei, ed i più 
di essi con lavori assai voluminosi, resero grave ed 
ampio eziandio il mandalo, che i vostri Commissari 
ebbero a compiere, e compiono , attenendosi all'or- 
dine della presentazione degli scritti e , con sa- 
grifizio della propria maniera di vedere e di espri- 
mersi , usando nelle separale relazioni , per quanto 
sia possibile, le parole stesse degli autori, onde me- 
glio riprodurne i concetti. 

I. 

(al N.° 962.) 

Quattro mesi prima che fosse chiuso il concorso, 
sotto il titolo,, Enchiridio sulle scrofole, e col motto 
ippocratico: 

Sanilatis aulem causa wgris precesse prwclarum est, 
et bene valenlium curam gerere ut ne cegrolent ; 
quin et sanorum quoque cura, venustatis causa, 
suscipienda est. Hipp., Prcecept. cap. II., 
giungeva il lavoro di anonimo, che si dichiara eser- 
cente medicina da otto lustri, da più di trenta anni 
desideroso di una buona guida nel trattamento delle 
scrofole, sollecito egli stesso de' relativi sludj, e per 
ciò lieto dell' occasione offertagli dal programma del- 
l' Istituto. 

Sotto sì felici circostanze avviene però d' incon- 
trare un medico, cotanto dominato dalla idea che la 
sifìlide abbia generalo una scrofola florida o sifili- 
tica, volgare sporadica o delle città, da lui ammessa, 
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sulle traccio dell' Hufeland e dell' Alibert , a paro di 
una torpida od anemica od endemica delle campagne 
e delle paludi , da credersi così il conciliatore delle 
discordanti opinioni sulla malattia scrofolare. Aggiun- 
gasi la più ferma adesione ad una pur» e vecchia 
patologia umorale, e si avranno le inspirazioni fon- 
damentali sotto cui è dettalo lo scritto. 

Perchè, dopo un sommario di teorie, la parte slo- 
rica con artifizio abbastanza palese risulta condotta 
alla eonchiusione, =chc la scrofola anemica esisteva 
abbondantemente fino dai primi abitatori del nostro 
mondo, senza però essere nè conosciuta uè descritta, 
ed andò forse lentamente diminuendo; mentre la scro- 
fola sifilitica, che non esisteva prima del secolo XVI, 
appena nata molliplicossi all'infinito, fu da tulli co- 
nosciuta e descritta , e va prodigiosamente aumen- 
tando (da pag. 33 a pag. 54). 

E nella seconda parte si descrivono come succes- 
sivi gradi il temperamento, V abito, la diatesi e la ca- 
• chessiaj scostandosi non solo dall'analogo senso dato 
comunemente, ed anco nel quesito, alle parole abito 
e diatesi, ma eziandio adoperandosi con ragiona- 
menti e tabelle a tracciare i caratteri di quei tre 
primi stati sia nella scrofola sifilitica, sia nell'ane- 
mica. Senonchò ivi pure è dello, che i tipi degli abiti 
scrofolosi possono incrocicchiarsi, mitigarsi, confon- 
dersi, e che la scrofola sifilitica dà mano, per ori- 
gine, cause, sintomi, effetti e trattamento curativo, 
alla vera sifilide; e la anemica, per gli stessi molivi, 
dà mano strettamente al cretinismo. E della cachessia 
scrofolosa è dello esservi l'alterazione totius substan- 
tiw di Korlum, e riuscire impossibile la distinzione 
delle due specie (da pag. 54 a pag. 93). 
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Quanto alle forme morbose poi. ritengonsi snella- 
mente dipendere dalla malattia serofolare quelle che 
vengono dall'autore dichiarate primarie od essenziali, 
perchè infestano il solo sistema linfatico; sono tumori, 
ascessi, ulceri alla cute, oppure nei bronchi, mesen- 
terio e polmoni, nei quali ire ultimi finiscono colla 
tisi. Ed è nel relativo discorso che V A. vede tumori 
ed ascessi di plessi e di glandole, giammai tubercoli; 
scrofola sifilitica, dove vi ha sintomi infiammatorj; 
scrofola anemica, dove sonvi sintomi irregolari di in- 
fiammazione; negli sputi a morbo avanzato, una mar- 
cia di cattiva qualità, frammista a materia scrofolosa: 
c nella auscultazione, un mezzo diagnostico assai in- 
certo , se non pure inutile (da pag. 93 a pag. 430). 

Nel progresso viene più esplicita la dichiarazione, 
che la scrofola è propria del solo sistema linfatico, 
come lo è l'aneurisma dell'arterioso e la varice del 
venoso ! E poiché essa consiste in una cacochilosi , 
cacolinfosi e successiva cacoemia congenite o con- 
tratte , poiché è morbo sempre generale ed ha sede - 
dapprima ed esclusivamente nei fluidi, nel chilo cioè 
e nella linfa, appunto a questi elementi fondamentali 
del sangue e della sucecsssiva nutrizione, ed, una 
volta che siano essi alterati , alla loro sinistra in- 
fluenza sui diversi organi del corpo umano , viene 
appoggiata la relazione patologica delle varie forme 
morbose (da pag. 430 a pag. 4 40). 

Anche 1' eliologia ha 1' aspetto di argomento facile 
ad essere svolto. Parlasi delle cause remote (fin cui si 
noverano perfino 1' ozono, dichiarato un essere inetto 
alla respirazionc,e l'illuminazione a gas),e del resto in- 
capaci da sole a produrre il male scrofoloso. Parlasi di 
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due cause prossime determinanti* che sodo: 4.° la si- 
filide modificata, sopratutto colla trasmissione eredi- 
taria, dappoiché, secondo FA., per la scrofola sifili- 
tica è indispensabile = che in famiglia, fra i parenti 
ascendenti in qualunque grado, abbiasi avuto il se- 
minio sifilitico, e questo siasi mantenuto tale nei di- 
scendenti , od abbia degenerato in iscrofola; 2.° le 
paludi j perchè la nascita e dimora in luoghi paludosi 
o maremmani , a motivo dei nocivi effluvj e della 
umidità, hanno a concorrere a fare isviluppare l'a- 
nemica. Viene per ultimo una causa prossima co- 
stituente , la quale è una materia scrofolosa, biso- 
gnosa di correzione , non di eliminazione ; materia 
eterogenea, depositala dalla cattiva linfa nei centri 
massimi del sistema glandolare linfatico ; materia 
che T A. mostra di avere veduta cogli occhi del suo 
amico R. Carswell, e per ciò, forse, non delineò di- 
versa, secondo le supposte due specie di scrofola 
(da pag. 4 40 a pag. 496). 

Ma a queste si continua ad avere riguardo trattando 
de' mezzi igienici e dei curativi. Era difficile introdurre 
una corrispondente distinzione fra i primi, e la si tentò 
qua e colà assai imperfettamente e con suggerimenti 
assai incerti. Era più facile trovare contraddizione nelle 
proposte altrui intorno ai secondi, e di essa si fecescala 
PA. per dar valore al proprio piano di cura generale. 
Questa dislinguesi: 4.° in preparatoria, la quale è co- 
stituita da antiflogistici per le scrofole sifilitiche, da 
tonici per le anemiche; 2." in razionale, la quale, se 
interna, medica, può essere o antisifilitica, o specifica, 
o antianemica; se esterna, chirurgica, può riuscire o 
anlisifilitica, od operatoria, o antianemica; 3.° in ewi- 
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pirica , parimente interna od esterna ; ed in ambi i 
casi antisifilitica, od anemica, o promiscua. Di più, 
r A. ha un ciclo metasincritico curativo interno delie 
scrofole, della durata di un lustro, con medicamenti 
razionali ed empirici ; nel quale intende combattere 
coi mercuriali il virus sifilitico, coi tonici l'anemia, 
col jodio, aggiunto agli uni e agli altri , gli effetti sia 
del primo sia della seconda, e in tutto ciò tenendo 
sempre un metodo nella scelta dei rimedj in corri- 
spondenza colle stagioni, e prescrivendo i più attivi 
a dosi minime, quasi omeopatiche (da pag. 4 96 a 
pag. 265). 

Progredire ulteriormente nella rivista del modo con 
cui 1 A. professa dapertulto le accarezzate dottrine, sa- 
rebbe volere stancare la pazienza di chi ascolta e di 
chi legge. È a dolersi eli 1 egli abbia creduto di poter 
convertire in appoggio di tante ipotesi una lunga espe- 
rienza e pratica medica , eh' egli invece dovette far 
tacere, e le quali, si direbbe, quasi dominando impe- 
riosamente il teorico, mandano luce in molti luoghi 
dello scritto, e segnatamente dove è parola del pro- 
gnosticare nelle malattie scrofolose, delle cautele da 
aversi nella cura, del valore di alcuni rimedj, e dei 
metodi curativi delle varie forme. 

Sia dunque qualche lode e pace onorata al buon 
pratico empirico, corrivo a tener dietro all'argomento 
delle scrofole ne' libri altrui antichi e moderni , ma 
abituato ornai a leggere a modo suo tanto in essi li- 
bri quanto in quello della natura , e per ciò rimasto 
ben lontano da una adequata soluzione del proposto 
quesito. 
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II. 

(al N.° 4242.) 

Sotto la influenza di altre circostanze e di diversi 
principi scriveva V anonimo colla divisa : 
Brevis esse laboro j obscurus fio. 

Egli con 79 pagine a caratteri fitti e minuti rag- 
giunse materialmente il prefissosi scopo, senza incor- 
rere nella temuta oscurità; ma altresì senza seguire il 
piano prefmito alle discussioni. Imperciocché, fermo 
nella idea , clic la storia della malattia scrofolare , 
meglio che altramente , possa dedursi collo studio 
delle sue remote cagioni , divise il lavoro in tre 
capi: la Palogenia (da pag. 2 alla pag. 22); la Eno- 
logia (da pag. 23 alla pag. 47), e la Terapeutica (da 
pag. 48 a pag. 79) del morbo. Così, lasciata la prim a 
parte del proclamato quesito, nella Patogenia intese 
abbracciarne la seconda ed i due primi punti della 
terza: V ultimo punto contemplato in questa, cioè le 
cause , trattò nella Eliologia , ove aggiunse le poche 
considerazioni riferibili alle questioni storiche : e 
nella Terapeutica parlò sia dei mezzi igienici , sia 
dei metodi curativi, giusta la quarta parte del pro- 
gramma dell' Istituto. 

Per lui , il carattere costante dei predisposti alla 
scrofola è la lassezza e debolezza della costitu- 
zione; e la dialesi scrofolosa consiste nel languore 
dell' azione muscolare , cardiaca e respiratoria , e 
nella diminuita resistenza organica della cute, delle 
mucose , delle ossa , dei vasi. 
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Per lui, le malattie che occorrono negli individui a 
diatesi scrofolosa sono di tre categorie. Nella prima 
prevale, nella seconda è superata Fazione delle altre 
cause : quelle malattie risultano semplici complica- 
zioni: queste, per l'influenza della diatesi scrofolosa, 
assumono particolari caratteri: dall' A. quelle non 
vengono considerate, ma nè pur anco abbastanza 
distinte da queste , che veggonsi accennate appena , 
hanno di comune il modo di formazione, l'andamento 
e gli esiti , ed alla fin fine sono le giudicate scrofo- 
lose da moltissimi autori. Le malattie della terza ca- 
tegoria dipendono direttamente dalla diatesi scrofo- 
losa, ne sono la mauifestazione più frequente, e non 
abbisognano che secondariamente di altre cagioni. E 
di esse, comechè siano gli ingorghi glandolari, la 
rachitide ed il tubercolo, FA. ragiona con acume ed 
erudizione all'intento di dimostrarne la comune ori- 
gine , negata da molti alle ultime due. 

Procede indi a determinare la natura della scro- 
fola. Rigetta la idea di un principio specifico > di un 
virus, di una primordiale alterazione del sangue, c 
si studia provare che V elemento patologico primitivo 
e costante in tutte le epoche e le forme della scro- 
fola è un cerio grado di atrofia della fibra musco- 
lare. Le ulteriori dimostrazioni di ciò e di sue con- 
seguenze estese sino ad indurre modificazioni pa- 
tologiche del sangue, metamorfosi retrograda cel- 
lulare e prevalenza di principj inorganici , costitui- 
scono la ingegnosa differenza delle teorie abbrac- 
ciate dall'A., da quelle degli altri patologhi solidisti. 
Con le stesse idee concorda pure il successivo non 
breve ragionamento (da pag. 44 a pag. 22) intorno 
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alle relazioni delle varie forme serofolari sia con 
queir elemento , sia fra di loro. 

Anche I 1 Eliologia vi è modellala. L' età . il sesso , 
i temperamenti , i varj stati patologici e 1 influenza 
ereditaria si considerano sempre con riguardo all'in- 
dicato elemento patologico , onde segnarne la parte 
loro dovuta nel predisporre e dare la forma alla ma- 
lattia scrofolare. Fra le cause remote ed esterne poi, 
una contemplazione speciale , il massimo valore , e 
quindi un discorso più lungo (4 4 pagine delle 24 sulla 
Eliologia) si concede al difetto di esercizio musco- 
lare. Nella successiva rivista entrano Paria e la sua 
umidità , gli elementi e le bevande , gli errori igie- 
nici , P abuso di medicamenti , ce. È in questo capo 
che PA. dichiara il cretinismo causa predisponente, 
non una forma della scrofola : fa notare le contrad- 
dizioni occorse intorno alPinfluenza degli alimenti e 
dei sali calcarei contenuti nelPacqua potabile, sulla 
genesi della scrofola c della rachitide: conchiude, che 
fra le cagioni atte a preparare ne' genitori ed a svo- 
gliere nei figli P elemento generale, la diatesi, pri- 
meggiano la mancanza d'esercizio muscolare, l'umi- 
dità e P insufficienza dell'aria, e la scarsa e cattiva 
alimentazione : ne deduce da ultimo , che la scro- 
fola, assai più rara nell'antichità, debba la odierna 
sua diffusione al radicale cambiamento avvenuto 
nelle abitudini dei popoli. 

Nella Terapeutica le poche parole sui mezzi igie- 
nici sono in lode della ginnastica , e tendono a rac- 
comandare, nelle prime età sopratulto e nelle varie 
professioni e condizioni sociali, l'esercizio muscolare 
all'aria libera, e quanto lo favorisce e procura. Fra i 
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mezzi più adalti a combattere la diatesi scrofolosa 
si discorrono e dimostrano l' esercizio stesso musco- 
lare , le frizioni , il bagno freddo o di mare , V aria 
pura, ed un vitto confacentc all'età ed al tempera- 
mento, gli amaricanti, i ferruginosi, Folio di fegato 
di merluzzo, le acque minerali. Nelle regole speciali 
di cura per le varie forme morbose si considerano 
distintamente le affezioni della cute , delle mucose , 
dei tessuti articolari e delle ossa, gì' ingorghi glan- 
dolai , la rachitide e la tubercolizzazione. Già V e- 
sercizio muscolare e V aria libera ne fanno sempre 
parte sia ai primordj , sia cessalo appena o mitigato 
lo stadio acuto delle diverse forme , e perfino nelle 
malattie articolari, e nei tisici e tubercolosi. Di que- 
sti parlando a lungo (da pag. 63 a pag. 78), TA. tratta 
la questione relativa agli effetti dei viaggi e del can- 
giamento d' atmosfera , ed appalesa la speranza che 
si trovino rimedj capaci di far eliminare i materiali 
inorganici, c rendere il sangue idoneo alle metamor- 
fosi organiche progressive. 

Così dal principio al fine si appalesa il nostro A. 
sempre coerente e fedele ai proprj principi sulla na- 
tura della scrofola. Con essi avendo egli battuta una 
non ordinaria via, la vostra Commissione, che nelle 
successive sue proposte mira a favorire gli utili studj 
e gì' ingegnosi tentativi, non vorrà qui e dinanzi al 
pubblico discendere a particolarità maggiori sopra 
quelle teoriche e loro applicazioni. Certamente vi è 
dato scorgere più un arguto concetto a priori , che 
un maturo frutto di medica osservazione e medita- 
zione. Da ciò probabilmente avvenne, che si trovasse 
od apparisse necessario raggiungere, a corredo delle 
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idee e prove fondamentali , sì frequenti e si lunghi 
passi di autori, segnatamente francesi, che, qualora 
se ne volesse liberare lo scritto, esso verrebbe ri- 
dotto appena ad un terzo della sua mole. E cotanta 
messe altrui colà dove tuttavia manca in alcuni 
punti, è imperfetta in altri ed in altri sproporzio- 
nata la trattazione degli argomenti, dovette e deve 
contribuire a che la vostra Commissione non possa 
pronunziarsi favorevole all'autore, che vi seppe di- 
mostrare non comune ingegno , non ordinaria eru- 
dizione e critica, ma però non nascondere l'ulteriore 
bisogno di circospetti studj, di indagini oculate, e di 
autorità, figlia della propria esperienza. 

III. 

(al N.° 4294.) 

Il detto amichevole di Cicerone a Lucullo, 
Laient isia omnia, Luculle, 
contrassegna altro lavoro più voluminoso e non meno 
erudito. 

Propugnatore (nella prefazione) della importanza 
e della estensione necessaria degli studj a compiersi, 
l'A. documenta con numerose citazioni che, a scio- 
glierne la parie storica, ebbe a consultare inutilmente 
i libri sacri , e greci e latini classici, nei quali non 
trovò cenno di forma alcuna riferibile a malattia 
scrofolare : ma da cronache del medio evo , perchè 
raffrontate con libri di medicina , potò raccogliere 
come la scrofola, antichissima in Europa, non fosse 
allora tanto diffusa quanto al presente , cominciasse 
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a propagatisi ai tempi del decadimento dell 1 impero 
romano, vi si rendesse poi comunissima nel medio 
evo, e del resto non sia propria nè originaria di 
qualsiasi paese. L' avere gli antichi medici parlalo 
dei tumori glandolar! e delle varie forme morbose, 
che oggidì si derivano dalla malattia scrofolare, l'a- 
verlo essi fatto brevemente e confusamente , le de- 
scrizioni lasciateci dell'abito di corpo dei Celti, Galli 
c Germani, non molto dissimile dallo scrofoloso , le 
migliori e più diffuse memorie contenute nei libri 
dei medici del medio evo , forse le invasioni e me- 
scolanze, e certamente le miserie sopravvegnenli coi 
Barbari , forse la parie avuta dalla lebbra prima, e 
poi dalla sifilide , ed il passaggio dalla vita austera 
ed attiva, alla attuale delle incivilite popolazioni : 
sono altrettanti fatti, a cui più o meno sodamente si 
appoggiano quelle deduzioni (dal fog.° 8 al fog.° 56). 

Nello sciogliere la seconda parte del quesito, l'A. 
avvisò di dovere prima occuparsi delle dialesi in 
genere e dei critcrj, pei quali due o più forme mor- 
bose possono ritenersi di identica natura; c vi as- 
segna due lunghi capitoli (dal fog.° 57 al fog.° 77). 
Quel discorso, non chiesto dal programma, potrebbe 
di leggieri adattarsi ad altri molti subjelti, ed essere 
notaio per intemperanza di ciarle. 

Un terzo capitolo è destinalo alla rivista delle 
forme morbose, strettamente dipendenti dalla malat- 
tia scrofolare (dal fog.° 77 al fog.° 92). Dopo i tu- 
mori glandolari abbastanza determinati, vi figurano 
distinte — una oltalmia, un orzajuolo, una cataratta 
nell'occhio — alla cute certe espulsioni, tumescenze 
ed ulcerazioni, nonché certi ascessi nel tessuto ccl- 
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lulare sottocutaneo — catarri e spurghi purulenti , 
più frequenti i primi alla pituitaria ed alla faringe 
{sic), i secondi al condotto uditorio ed alla vagi- 
na — le spine ventose od ulceri fistolose con carie 
delle ossa, specialmente picciolo e cilindriche delle 
estremità , e certe periostiti croniche — i tumori 
bianchi articolari considerali quali specie di spina 
ventosa delle articolazioni — il morbo vertebrale di 
Poti, ossia la carie delle vertebre — il morbo coxa- 
rio — i vasti ascessi così detti linfatici — la così 
delta labe mesenterica. In questa numerazione , fe- 
delmente qui riportata , appajono manifeste la indi- 
cazione vaga e la irregolare distribuzione. Ma ciò 
che più monta si è, che quelle forme , quando non 
siano inseriti verbalmente i concetti di rinomati chi- 
rurghi, non vi si trovano bene determinate, e, quanto 
agli indizj ed alle differenze per cui diconsi appar- 
tenenti alle scrofolari , si fa costante riferimento alla 
spontaneità e cronicità date per caratteri primarj dei 
tumori glandolari, ed ai vantaggi che si conseguono 
coi mezzi terapeutici raccomandati nella scrofola: 
argomento questo debolissimo di analogia. 

Indi è trattata la questione, « se la rachitide , il 
gozzo, il cretinismo e la tubercolosi si abbiano a 
ritenere per malattia scrofolosa », ed in essa all'e- 
rudizione dell'autore non corrisponde certamente la 
forza delle dimostrazioni. Quali motivi addotti ad 
isciogliere negativamente la tesi si incontrano , per 
69., la sopravvegnenza della rachitide ai primi anni 
di vila esclusivamente, e della tisi, d'ordinario, alla 
pubertà : non essere scrofolosi nè tutti i rachitici nè 
tutti i tisici , e viceversa : darsi popolazioni dov' è 
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endemica e comune la scrofola, e vi ha quasi im- 
munità dal gozzo e dal cretinismo : nei casi più 
gravi della rachitide e della tisi non aggravarsi e- 
ziandio i sintomi proprj della scrofola, o viceversa : 
la disuguale diffusione in Europa, e la rarità della suc- 
cessione od alterna comparsa della rachitide, della 
scrofola e della tisi (dal fog.° 93 al fog.° 406). 

La incertezza così lasciata sopra l'importante punto 
delle forme morbose non isfuggiva per avventura allo 
stesso A., che sotto il titolo: « se possano darsi altre 
forme morbose dipendenti dalla diatesi scrofolosa » 
(dal f.° 4 07 al f.° 4 4 4), raccolse buona serie di consi- 
derazioni ad illustrare le tre tesi seguenti, u Tutte le 
distinte forme attribuite alla malattia scrofolare pos- 
sono derivare eziandio d'altre cause». — «La sola pre- 
senza dall' una parte dell' abito scrofoloso e di molti 
fra i primarj caratteri rispettivamente loro assegnali, 
e dall' altra la mancanza delle varie loro cause pos- 
sibili, conducono a farne riconoscere la vera natura 
ed origine ». — a La scrofola direttamente od indiretta- 
mente, cioè quale malattia primaria o secondaria, può 
comparire sotto le diverse forme di dolore , di una 
alterazione di funzioni o facoltà , di infiammazione , 
di profluvio, di defìgurazione, di deformità ed altera- 
zioni organiche, e perfino sotto la maschera di quello 
stato cachetico del corpo che dicesi clorosi". Le sole 
escluse sarebbero la gotta , 1' artritide , i calcoli , lo 
scirro, il fungo. 

Che però la via battuta non fosse la migliore, ne è 
prova il discorso sull'abito scrofoloso (dal fog.° 4 45 
al fog.° 420). Perchè avendo FA. subordinata la que- 
stione di esso abito, corrispondente alla diatesi, alla 
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questione risguardantc le forme morbose . fini eol- 
r ammettere un abito scrofoloso semplice , e degli 
abiti scrofolosi composti e complicati. Del primo an- 
noverò lunga, non però compiuta serie d'indizj, no- 
tando come veruno di essi è assoluto, tutti non siano 
necessarj , e ne basti certo numero a far dichia- 
rare scrofoloso un individuo. Per ciò che spetta ai 
secondi, premesso che nessun vizio quanto lo scro- 
foloso ha tanta facilità ad unirsi colle varie condi- 
zioni morbose dell'organismo, e che è forza attenersi 
alle diatesi, le quali abbiano uno speciale abito evi- 
dente, annovera e delinea gli abiti scrofuloso- rachi- 
tico , scrofoloso-tubercoloso , scrofoloso-pletorico , 
scrofoloso-cretinico, scrofoloso-artritico, scrofoloso- 
scorbutico. 

Di vero non era duopo di tante parole , di tante 
citazioni, di tante riviste di opinioni altrui, di tanta 
cura nel ridurre il tutto sotto forma di ragionamen- 
to, perchè nozioni molteplici, spesso empiriche, più 
spesso vaghe, assumessero aspetto di dottrina ordi- 
nata, e venissero accresciute piuttosto che diminuite 
le difficoltà a raggiungere il positivo e vero sopra i 
due puuti contemplati nella seconda parte del pro- 
gramma dell' Istituto. 

Motivi maggiori ad osservazioni sul piano seguito si 
presentarono nell'esame delia terza parte. Ivi potè tro- 
varsi giusto, che le relative indagini si dicano equi- 
valenti a quelle sulla natura della scrofola ; ma non 
del pari poterono risultare fondate, e molto meno coe- 
renti alle cose (ino allora esposte, le dodici proprietà 
più rimarchevoli assegnate al vizio scrofoloso per ri- 
spello alla sua origine ed ai suoi effetti (a fog.° 4 23). E 

2 
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si (tavelle poi meravigliare, ehe la più vittoriosamente 
combattuta proprietà della scrofola , la sua analogia 
colle malattie contagiose, conducesse ad impiegare 
tempo e fatica nella raccolta di prove del duplice 
fatto , che le malattie disformanti i vegetabili sono 
per lo più il prodotto di enti parassitici ;(dal fog. u 423 
al fog. 0 430), e che altrettanto avviene, ma meno fre- 
quentemente, negli animali (dal fog." 4SI al fog.° 444). 
L'A. vede in quel parassitismo una legge generale 
della natura, ed in quelle deformità un effetto, per 
il modo di sopravvegnenza , analogo a quelli della 
scrofola. E spingendosi oltre , sostiene : che le pro- 
prietà degli enti parassitici vegetabili ed animali cor- 
rispondono assai bene a quelle del vizio scrofoloso 
( dal fog.° 4 43 al fog.° 4 55); che il derivare questo da 
enti identici è pur la migliore ipotesi sulla sua na- 
tura (fog. 0 456); che in fatto più prediletti dalla scro- 
fola sono, in ordine decrescente, i sistemi linfatico- 
glandolare , il cutaneo e il mucoso , il cellulare sot- 
tocutaneo e T osseo , compreso V articolare , perchè 
esposti all' aria ed al freddo , porosi , spugnosi , con 
cellule e cavità , in somma colle condizioni favore- 
voli allo sviluppo di crittogame e d' ova d'insetti, 
ma che però il quid materiale, estraneo all' umano 
organismo, vivo di sua propria vita e causa effi- 
ciente della scrofola , ha la sua sede nel sangue , il 
quale , sia che rimanga indiUerente alla presenza di 
esso, sia che vi reagisca, lo va sempre depositando 
nei solidi, insieme alla materia nutritizia (dal fog. 0 457 
al fog. 0 4 67 ). 

Il ragionamento è condotto con qualche sagacità , 
ma troppo diffusamente, con ripetizioni, ed altresì con 



Digitized by Google 



19 

giuoco di parole c di concetti , con ammissioni pri- 
mitive di fatti tuttavia a provarsi prima u? applicarvi 
teorie. Inoltre, mentre si trova il parassitismo posto a 
fondamento della frequenza e delle relazioni pato- 
logiche delle varie forme di malattia scrofolarc, non 

10 si incontra addotto a meglio determinarne le cause 
(dal fog.° 168 al fog.° 180). Appena si dichiara più 
facile la scrofola ereditaria anche pel passaggio dei 
germi dai genitori ai Ggli : e del resto , supposto 
agevolato lo sviluppo di essi germi da un principio 
di continua alterazione del misto organico (dichiarata 
equivalente ad un continuo indeholimento della vita), 
si passano in rivista, come capaci ad indurre tale al- 
terazione od indebolimento , dapprima le diatesi ve- 
nerea , tubercolosa , rachitica , scirrosa ed erpetica 
maligna , e poscia le altre cause ordinariamente as- 
segnate alla scrofola, aggiungendovi i fluori bianchi 
e la gonorrea dei genitori, la vaccinazione quale ex- 
perimenlum ancepSj ma tuttavia da preferirsi al peri- 
colo del vajuolo, e chiudendo il capitolo con un di- 
scorso diretto a provare , che la sempre crescente 
diffusione delle scrofole si deve ripetere dal male 
inteso raffinamento dell 1 odierno incivilimento. 

A questa ultima idea appoggia V A. il bisogno di 
una igiene pubblica contro i mali scrofolosi, della 
quale siano providenze V estinzione della sifilide, 
l'esclusione dei matrimoni infausti alla futura prole, 
la persuasione del popolo ad avere cura speciale so- 
pratutto per le donne pregnanti e pei neonati, un co- 
dice sanitario, premj agli allevatori dei figli più sani, 
forti e robusti, scuole di esercizj ginnastici, e perfino 

11 rendere generali le cure protìlatiche antiscrofolose 
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(dal fog.° 484 al fog.° 488). La igiene privata poi do- 
vrebbe specialmente tendere n correggere i vizj co- 
stituzionali esistenti ed evitarne di nuovi, ad abitar 
luoghi salubri, a tenere la persona in continuo eser- 
cizio , ad escludere date serie di cibi ed usare date 
sostanze, a portarsi in luoghi di clima ealdo, e viag- 
giare di preferenza per mare (dal fog.° 488 al fog. 494). 

Da ultimo, oilreraodo lunga è la parte terapeutica, 
perchè vi si parla prima di varj melodi e rimedj per 
la cura interna ed esterna della scrofola (dal fog. 0 492 
al fog.° 224); indi del miglior metodo a correggere 
V abito scrofoloso (dal fog.° 225 al fog.° 234); poscia 
del miglior metodo curativo generale (dal fog. 0 235 
al fog.° 240); e finalmente del più adatto a ciascuna 
delle forme morbose sin dapprincipio dichiarate stret- 
tamente dovute alla malattia scrofolare (dal fog.° 244 
al fog.° 258). Quindi le ripetizioni sono molte ed inu- 
tili ; e molti articoli sono ingrossati con estesi passi 
di opere altrui , e non pertanto occorrono parecchie 
lacune. Fra queste primeggiano: il non avere fatto 
calcolo sufficiente della malattia scrofolare nei po- 
veri; il non avere nell'uso di alcuni rimedj, come il 
jodio, il muriato di barite, i mercuriali, ec. , notata 
la necessità di attendere allo slato degli organi dige- 
renti ed alla loro tolleranza o no delle applicazioni 
farmaceutiche ; ed una certa esitanza ed incertezza 
nelle indicazioni e ne'giudizj, le quali disvelano l'uomo 
arricchito dalla messe altrui più che dalla propria 
esperienza. 

E che il nosiro autore sia mollo avanzato nella 
lellcralura medica sull'argomento in discorso, lo di- 
mostra P aggiunta bibliografia triplice, cioè dei trai- 
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lati particolari sulla scrofola, di quelli sulla terapeu- 
tica di essa, e dei libri utili a consultarsi, e la quale 
ben presto potrebbe essere perfezionata colla cita- 
zione dei lavori originali, anziché degli estratti loro, 
e con alcune aggiunte sopratutto di opere pubblicale 
nell'ultimo quinquennio. Però occorre facile il dub- 
bio, se non pure la certezza, che appunto dalla molta 
ed indigesta erudizione, non sempre attinta alle fonti 
originali , derivino le principali mende notate nello 
scritto. Esso daperlulto appalesa V amore a studiose 
indagini , V acume nel ragionare , i talenti non co» 
muni di chi lo produsse, ma troppo spesso eziandio 
porta le tracce del calcolo maggiore fatto sul metodo 
piultostochè sull'essenza della esposizione, della fa- 
cilità ad intromettervi, quasi in un letto di Procusle, 
le idee e parole altrui, di uno spirito parziale di cri- 
tica , e della tendenza ad opinioni singolari o non 
abbastanza determinate. 

Laonde anche richiamandone tutto l'insieme, i vo- 
stri Commissari si confermano nell'avviso di non 
trovarvi tutte le qualità desiderate per lo scopo del 
programma, e se ne dolgono collo studioso ed inge- 
gnoso autore. 

IV. 

■ 

(al N.° 4 295.) 

A più severo giudizio obbliga il manoscritto di 34 
pagine, col motto di Raglivi, 

Medicina non fiumani ingenii parto*, sed lempo- 
risfilia; 



ed intitolalo eziandio Siudj sulle malattie scrofolose. 

E certamente non altro che studj in esso racchiu- 
donsi , e studj assai vaghi , imperfetti , nè in ordine 
nè in merito corrispondenti ad alcuna parte del 
quesito. 

Discorrere nelle otto prime pagine le costumanze 
igieniche de' tempi andati e de' moderni, onde de- 
durne la necessaria sopravvegnenza di varie ma- 
lattie e della scrofola — frammischiare alcuni dati 
storici ad alcuni pareri a questa relativi — vederne 
la sede nel sistema della nutrizione e nelP apparato 
linfatico, e la eausa nell'assorbimento di elementi in- 
capaci per imperfetta ematosi a riparare il corpo — 
derivarne la frequenza maggiore dalla sifilide, e dalla 
condizione agiata o povera degl' individui le opposte 
apparenze — indicarne imperfettamente i sintomi — 
illustrare quali forme più comuni l'ottalmia, la tabe 
mesenterica e la tisi polmonare tubercolosa — e nelle 
otto ultime pagine svolgere gli argomenti delle cause 
e dei metodi preservativi e curativi: ecco l'orditura 
e le basi di uno scritto giudicato imperfetto dallo 
stesso autore. 

La vostra Commissione alla vista di così fatti ela- 
borati, deve desiderare, che più generalmente si ri- 
conosca come, al paro della scienza medica, l' atti- 
tudine ad occuparsi di quesiti gravi ed estesi, qual'è 
l'attuale sulla malattia scrofolare, sia e deva essere 
considerata non humani ingenii partus s sed temporis 
filia. 



(al N.° 4297.) 

Non si lasciò atterrire da lunghe fatiche V A. che 
prese a distintivo ed a guida il detto di Lipsio: 

Lapides et Ugna ab aliis accipio , wdifitii extructio 
tota nostra est: Architectus ego sum; sed materiam 
varie undique conduxi. 

Il suo Commentario sulla scrofola, o Studj storici, 
semiologici , nosologici sulla medesima, sue cause e 
cura, chè con tal nome volle pure distinguerlo , fu 
bensì modellato in genere al programma dell'Isti- 
tuto, ma con tanta tendenza a generalità , a pream- 
boli, a digressioni, con tanto intreccio di erudizione 
antica e moderna, con tanta prolissità tortuosa, e 
con iscrittura a caratteri tanto minuti, da esercitare 
oltremisura la pazienza intellettuale, ed insieme la 
facoltà visiva dei giudici. 

La influenza da alcuni attribuita alla sifilide ed 
alla vaccina nell' aumentare il numero degli scrofo- 
losi, fece dividere le ricerche storiche in tre periodi, 
cioè da Ippocrate al XV secolo , da questo a tutto 
il XVI li , e dalla introduzione del vaccino in poi. 
All' A., persuaso di un nesso intimo fra scrofole, ra- 
chitismo e lisi, riuscì agevole il trovare ne' medici 
antichi la certa conoscenza di quelle malattie e della 
reciproca loro relazione , ed il dichiarare che la si- 
fìlide non indusse que' mali , ma contribuì a diffon- 
derli , perchè la costituzionale può predisporre alla 
malattia scrofolare, e gli accidenti primitivi venerei 
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determinano le localizzazioni scrofolose, quando esi- 
sta la diatesi. Sulla vaccina adduce un lungo articolo 
di Casper a sostenere che le popolazioni, più nume- 
rose perchè preservate dal vajuolo, dovettero di ne- 
cessità offrire un maggior numero d'infermi per altri 
mali, e quindi eziandio perla scrofola. Del resto, nota 
le più estese osservazioni oggidì dovute ai progressi 
dell'anatomia patologica, e le condizioni delle società 
moderne molto migliorate al confronto delle antiche, 
ed avvisa che alla fin fine le cose vadano al presente 
come ne' tempi addietro (da pag. i a pag. 28). 

Nella seconda parte, tutti i caratteri della costitu- 
zione scrofolosa, per quanto siano e realmente ven- 
gano delineati con lungo ragionamento diversi ed op- 
posti , si derivano dalla condizione agiata o povera 
degli infermi , e più ancora dall' essere la scrofola 
connata, congenita, oppure sopraggiunta dopo la na- 
scita. L'alterazione comincerebbe sempre nel modo 
di nutrimento delle ossa: la qual cosa, oltreché po- 
trebbe far chiedere se principio e fine non apparten- 
gano a rachitide piutloslochè ad iscrofola, manche- 
rebbe dell'appoggio di osservazioni cliniche. In pro- 
gresso, tutti i tessuti o per azion negativa o per azion 
positiva, sarebbero modificati; e codesta spiegazione 
quanto facile e comoda, altrettanto riuscirebbe astru- 
sa ed indeterminata. Così la scrofola, secondo l'A., può 
essere di due varietà, eccitabile e torpida; e di que- 
sta, ultimo gradino il cretinismo : nel quale essa è 
pel sistema nervoso ciò che è per gli ossi nella ra- 
chitide (da pag. 29 a pag 56). 

Quelle modificazioni poi de' tessuti appalesansi o 
quale produzione specifica, elementare etcrologa della 
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scrofola, o quali sue produzioni omologhe. « Noi am- 
mettiamo (scrive l'autore dopo ben lungo discorso) 
che il prodotto tubercolare è I' elemento specifico 
della scrofola , e che quindi tutte le forme tuberco- 
lari sono scrofolose, e non come gli antichi che di- 
stinguevano una tisi scrofolosa da una tubercolare , 
nè come i moderni che distinguono un tubercolo 
scrofoloso da uno essenziale (Millcent, Bazin, Duval): 
noi ammettiamo che codesto corpo etcrologo è dipen- 
dente dalla displastia scrofolare, ma non diciamo che 
il tubercolo e analogo od identico alla scrofola : noi 
convenghiamo infine con Lebert, che le forme mor- 
bose scrofolose sono differenti da quelle ov' è pre- 
sente il tubercolo , ma non pensiamo com' esso e al 
pari di altri, che la diversità de' caratteri anatomo- 
palologici indichi disparità di natura». E di fatto, se- 
condo l'A., la scrofola ha altresì produzioni omologhe 
distinte o per sostanze fibro-plasliche, o per ipertro- 
fìa . o per una suppurazione speciale in qualità ed 
abbondanza (da pag. 57 a pag. 4 08). 

Senonchè molti esiteranno a vedere scrofola in 
tutte le forme morbose con tubercoli ; e più ancora 
ad ammettere quali produzioni omologhe della stessa 
tutte le annoverate dall'A., che vi comprese i tumori 
bianchi indistintamente, i tessuti fungosi della rachi- 
tide, l'ipertrofia generale delle mammelle, il bronco- 
cele, gli ascessi per congestione, ec. Aggiungansi con 
l'A. una flogosi scrofolosa, con ispeciali caratteri, de- 
scritta come necessaria in moltissimi casi , ed una 
predisposizione a moltissime malattie indotta dalla 
scrofola, e questa di leggieri apparirà sì diffusa nel- 
l'uman genere, da lasciare sperare una più breve ri- 



sposta alla domanda che si facesse, non delle forme 
morbose strettamente da essa malattia scrofolare di- 
pendenti, ma sì di quelle alle quali essa non ha parte 
alcuna. 

Dietro ciò sarà facile argomentare, che FA. rico- 
nosce bensì preferiti dalla displastia scrofolare i si- 
stemi linfatico-glandolare e cellulare parenchimatoso 
o sottocutaneo, ma vuole affetti eziandio frequente- 
mente gli altri sistemi , tranne per avventura il fibro- 
so, perchè incapace a subire la scrofola, come qual- 
siasi altra somigliante degenerazione (da pag. 409 a 
pag. 138). Ed ivi pure furono a notarsi le molte e 
molte parole spese senza necessità; mentre subito 
dopo, con discorso relativamente breve, ma nondi- 
meno copioso troppo e intricato , si crede illustrare 
la relazione patologica delle forme diverse della scro- 
fola col dire, «che esse si legano non solo in un abito, 
in una costituzione speciale , ma bene ancora nelle 
modificazioni patologiche prodotte da un concorso 
di cagioni diverse, che per iscopo comune hanno il 
disturbo profondo dei processi nutritivi, cominciando 
dalla digestione alle più infime secrezioni : disturbo 
che vuol essere guarito con un metodo di cura, che 
congiunga in sè Fazione terapeutica alterante e quella 
sommamente costituente'). Adunque i primarj anelli 
sarebbero : F abito scrofoloso , dapprima delineato a 
caratteri tali , di cui ciascuno può fare difetto , cia- 
scuno essere surrogato da altro diverso ed opposto ; 
certe alterazioni profonde de' processi nutritivi ; c 
F argomento equivoco de juvantibus ex Icedentibus 
(da pag. 429 a pag. 432). 

Nel susseguente trattato etiologico l'eredità possi- 



Digitized by 



27 

bile della scrofola, com'era a prevedersi, fissa lun- 
gamente V altcnzionc dell' autore , che non pertanto 
rimprovera Lugol di avere data un' importanza so- 
verchia a tutte le sette cause ad essa assegnate. Se- 
condo l'A., la scrofola dei genitori è causa diretta di 
quella dei figli : tutte le altre riescono cause indi- 
rette , ma fra esse primeggia la sifilide. Nel pelago 
di considerazioni solle altre cause della scrofola, ga- 
lcggiano per mole quelle sull' allattamento, sull'ali- 
mentazione, sulle acque, sulla umidità, ove è intro- 
dotta e sciolta negativamente la questione dell 7 an- 
tagonismo tra febbri intermittenti, scrofola e tisi. La 
conchiusione è lunga tanto, quanto avrebbe potuto 
riuscire l'intero discorso, e la conchiusione della 
conchiusione è: « l.° che la scrofola si riceve dai 
padri a mezzo della eredità , nel qual caso la pre- 
disposizione può essere tanto intensa, da richiedere 
poco concorso di circostanze esterne antigieniche ; 
2.° che può originare spontanea, senza influenza ve- 
runa dei genitori , alla quale cosa contribuiscono le 
disposizioni dell' organismo consistenti nell' età , nel 
temperamento , nell' infralimento del corpo , ec. , e 
l'azione di cause idonee a svolgere la costituzione 
scrofolosa, cioè il cattivo allattamento, la cattiva 
alimentazione, la respirazione malsana, umida, gua- 
sta, il difetto di esercizio, lo studio intenso spropor- 
zionato all'età". E ciò solo e non più, secondo l'A. , 
sarebbe quanto vi ha di dimostrato nella Etiologia 
(da pag. 483 a pag. 220). 

Il grado di valutazione dato alle varie cause è 
base della maggiore o minore efficacia attribuita ai 
mezzi igienici, che si passano in rivista traendo prò- 



fitto di qualsiasi idea erronea o pratiea inopportuna 
suggerita da altri . perchè 1" articolo riesca, al paro 
dei precedenti, oltremisura voluminoso (da pag. 224 
a pag. 254 )• 

Ma ciò che assorbe quasi una terza parte dello 
smodato scritto si e la Terapia. Questa avrebbe a 
combattere lo stato displastico, di cui sette sono gii 
clementi essenziali, cioè: 1" alterazione ed il disturbo 
delle vie digestive; la deficienza di assorbimento in- 
testinale; la incompleta elaborazione del chilo: la 
imperfetta fissazione dell' ossigeno per poca attività 
MI' apparecchio respiratorio; la poca potenza del- 
l' apparato circolatorio massime arterioso ; la man- 
cante attività dei tessuti a trattenere, convertire, as- 
similare i principi elementari del sangue; e princi- 
palmente la prevalenza dei tessuti bianchi sugli omo- 
genici e rossi. 

Le indicazioni così dedottene sarebbero : coi to- 
nici dare alle vie digestive V attività conveniente — 
cogli alcalini attivare la fissazione dell' ossigeno, e 
dare al sangue la coerenza dei principj utile ad ogni 
atto nutritivo — cogli alteranti mei tip liei modificare 
in vario modo la crasi organica dei tessuti e degli 
umori, cangiandone i viziosi modi di essere e dispo- 
nendoli a migliore nutrizione — e colla idroterapia 
ali i vare I' assorbimento interstiziale , ed equilibrare 
la circolazione interna coli' esterna. — Per l'impor- 
tanza di dare agli scrofolosi il massimo dei principj 
nutritivi nel minimo volume, si aggiungono gli anale- 
liei, fra cui primeggia l'olio di fegato di merluzzo. — 
Ecco le cinque classi , a cui l'A. riduce tutti i rimedj 
preconizzati nella scrofola. 
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Parlando poi di ciascuno, quasi sempre conlempla 
le modalità del suo uso sia nella scrofola costituzio- 
nale, sia nelle forme morbose, partendo dal principio, 
che queste non si curano bene senza occuparsi della 
cura di quella. Senonchè V aggiustatezza di codesto 
principio non vale a giusliGcare quelle ripetizioni , 
quelle longanimità, quelle inserzioni di interi capi- 
toli altrui sopra la virtù di molti rimedj e sopra i 
casi in cui usaronsi , le quali danno a tutto il capi- 
tolo r aspetto di una compilazione affrettata, troppo 
ligia al detto: materiam varie undique conduxi, e nella 
sua originalità architettonica nè felice, nè corrispon- 
dente al programma. 11 quale così anche in quest'ul- 
tima parte non sarebbe stato svolto opportunamente 
(da pag. 252 a pag. 860). 

Con questo giudizio, necessariamente relativo e det- 
tato dallo scopo del programma medesimo, i vostri 
Commissari non intendono di togliere valore e me- 
rito alle cure singolari avute dall'A. nel seguire anco 
le minime controversie e dubbiezze onde vanno 
troppo ingombre le dottrine e pratiche spettanti alla 
malattìa scrofolare , e nelP accogliere nel suo scritto 
quanti materiali gli parvero opportuni ad illustrarle 
ed a scioglierle. Quelle cure sì estese dovettero in 
vero assorbirgli tutto il tempo necessario a più ma- 
turi esami , a più sobrj giudizj , a più cauta scella 
di materiali, a più uniformi, coerenti e facili ragio- 
nari. Ma elleno furono ornai spinte con tale costanza, 
con viste e cognizioni sì svariale, e con risultamenti 
in sì copiosa mole, che qualora una nuova occasione 
fosse ofTerla al valente e laborioso autore, potrebbe 
egli accingersi con coraggio e senno a meditare e 



30 

(Iettare sulla malattia scrofolare un lavoro più sem- 
plice , più pregevole e più fortunato. 

VI. 

* 

(al N.° 1800.) 

Di mole alquanto minore del precedente è l'ultimo 
manoscritto, di cui resta a parlare, e distinto coir a- 
forismo ippocratico: 

Quum verojatn magi* adoleverint (pueri) infiam- 
ma ito ne s tonsillarunij et verte brarum quce in occi- 
pitio sunt lux alio ncs ad inferiora, asthmata^ cai- 
culi, lumbrici rotondi, ascaride* ; verruca* pensi les, 
satyriasmi 3 slrumw et alia tubercula, sed prcecipue 
antedicta. 

fautore, senza preamboli, svoglie la storia all'ap- 
poggio soltanto di testimonianze di medici ; e dopo 
avere riferite le parole stesse od i concetti di molti 
fra essi, da Ippocrate a Morgagni, e nominati gli autori 
delle principali monografia, couchiude, che la scro- 
fola dovette dominale nei tempi più antichi ed in 
quelli di mezzo , e domina pure assai nei moderni. 
Però non crede agevole il provare, se più oggidì o 
prima ne fosse esteso il dominio: bensì avvisa che la 
siGlidc, o comparsa o più diffusa dopo la scoperta del- 
l' America, e parecchie altre malattie contribuiscano 
a farne vedere colpito un maggior numero d' indivi- 
dui, senzadio per ciò giovi ammettere degenerazioni 
e vizj più gravi nelle odierne, al confronto delle an- 
tiche popolazioni (dal fog.° i al fog.° 7). 

Non egualmente regolare e fedele al piano trae- 
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ciato pel concorso risulta ta trattazione delle altre 
parti. Si incontrano capitoli distinti sulla natura , 
definizione, divisione, prognosi e terminazioni della 
malattia: oggetti da contemplarsi separatamente ove 
fosse stata questione di una monografìa , ma da cui 
invece, nel caso attuale, erano a trarsi in maggiore 

0 minor numero buoni elementi da distribuire fra i 
varj punti specificati nel programma. Dislintamcnte 
pure qua e colà si versa sopra le malattie confuse 
colla scrofola , le sue differenze dalla rachitide e 
dalla tisi, il decorso, le complicazioni e la diagnosi, 
mentre con miglior avviso quei diversi punti avreb- 
bero dovuto congiuntamente servire alla determina- 
zione delle forme morbose , che strettamente ne di- 
pendono, e della loro relazione patologica. E di esse 
forme fa d' uopo eziandio ricercare nella parte tera- 
peutica i sintomi, conicene frapposti alla rivista che 
vi si fa delle cure più adatte nelle diverse manife- 
stazioni della scrofola. Parimente, ad illustrare il su- 
bietto dei sistemi prediletti dall'affezione- gioverebbe 
consultare ed ordinare ciò che si adduce nei capi- 
toli appositi sulle lesioni anatomiche , sulle altera- 
zioni chimiche degli umori, sull'esame microscopico 
del sangue, e sull' orina degli scrofolosi, e nel capi- 
tolo delle cause quanto vi è detto sulle quistioni se 

1 solidi od i fluidi siano gli affetti, e se vi abbia una 
primitiva alterazione del sangue. 

Codeste mancanze neir ordine prefinito sono di 
molto danno al relativo inerito del lavoro. Ma non 
saprebbesi se elleno abbiano da attribuirsi alla in- 
ftoenzu dei melodi seguili nelle monografie consul- 
tale dall' autore, o veramente a quella prepotenza 
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clic hanno le abitudini giornaliere c la pratica sopra 
un medico-chirurgo assai esercitalo, quale in più luo- 
ghi esso autore si manifesta. 

Di fatto egli, dopo avere francamente rigettale molle 
opinioni emesse sulla natura della scrofola, si accosta 
al Bulinimi nel far consistere la diatesi scrofolosa in 
una particolare maniera d'impasto organico, ma vuole 
che questa sia sempre generale, non mai limitata ad 
uno o più sistemi , nè dovuta a vizio della linfa ed 
a tendenza di essa e degli altri umori alla acidità 
(dal fog.° 8 al fog. 14). Per lui, pratico, vi ha certa- 
mente alterazione, ed alterazione generale, e non è 
di ostacolo la incognita che tuttavia rimane. Anzi , 
persuaso che non si possa togliere, la inserisce nella 
deGnizione o piuttosto determinazione del concetto 
annesso, secondo lui, alla parola scrofola: e va di- 
filato a discorrere le varie divisioni falle della ma- 
lattia, per dichiarare utile quella di lieve e grave, e 
fondata e vera V altra di florida e torpida, della 
quale si disse ultimo grado il cretinismo. Sopra 
questo punto però , come sulla ammissibilità di una 
divisione , sembra esitare a pronunziarsi esplicita- 
mente FA. Si adducono da lui le varie ed opposte 
opinioni ed osservazioni sul cretinismo emesse dalla 
Commissione sarda e da molti altri, nonché i carat- 
teri per cui dislinguonsi i cretini (dal f.° 18 al f.° 20). 
Ma dove si descrive l 1 abito scrofoloso s' incontrano 
indislintamenle riuniti quelli, che dai dipintori della 
scrofola florida e torpida si tengono separati , ed e 
professato il principio, che nessuno di essi caratteri 
preso isolatamente ha valore, e soltanto la loro riu- 
nione guida a certi giudizj (dal f." 21 al f.° 23). 
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Appalesala conoscenza ma non fiducia nei risulta- 
menti delle indagini chimiche e microscopiche isti- 
tuite sugli umori degli scrofolosi (dal f.° 28 al f.° 27), 
passa poscia a Iratlare (dal fog.° 27 al fog.° 88) delle 
malattie confuse colla scrofola. Ivi i suoi convinci- 
menti sono appalesali in modo più esplicito. La scro- 
fola può talvolta avere per effetto il gonfiamento della 
glandola tiroidea e delle circonvicine del collo , ma 
non per ciò numerare fra le sue forme ordinarie il 
gozzo; il quale mollo più spesso risulla semplice c 
vera ipertrofia di della glandola, oppure slruma en- 
fìsemalica, acquosa, cistica, varicosa, fungosa, scir- 
rosa ; c più spesso ancora non si accorda nel predo- 
minio in dati paesi, nella comparsa, durala c termi- 
nazione sua negli individui, colla malattia scrofolarc. 
Ad onta che molli accrescano la turba degli scrofo- 
losi coi rachitici, facendone derivare i morbi da una 
stessa fonte, PA. li vuole distinli, in base a diciassette 
argomenti formolati air appoggio di osservazioni al- 
trui e proprie, ne vi sa vedere più di una certa afG- 
nilà. E la tisi pure tiene distinta dalla scrofola, esten- 
dendo a ben diciannove i valutati molivi di questo 
avviso, fatto in lui più fermo dalla propria esperien- 
za , che gli insegnava darsi casi di carie e di artro- 
caci accompagnati, nello stadio loro avanzato, da tulli 
i sintomi di consunzione e di lisi, tranne quelli che 
si desumono colf auscultazione; dimodoché egli, con- 
sigliato per ciò air amputazione, ebbe a conseguire 
con essa la guarigione di giovani infermi. Con pari 
erudizione e con maggiori forze di prova combalte 
in line la contagiosità della scrofola, senza negare la 
possibilità di irritazioni locali, prodotte dall'assorbi- 
mento di umori separali da donne scrofolose. 

5 
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Dopo ciò Fctiologia viene svolla qua più, colà meno 
estesamente , sempre però sotto il predominio della 
giusta idea, che veruna delle cause comuni noverale 
determini lo sviluppo della discrasia , ne da sola vi 
basti, ma tutte siano occasionali, disponenti, e riunite 
in maggiore o minor numero abbiano a concorrere 
all'uopo. Quindi la successiva loro rivista è altrettanto 
erudita quanto cauta, nè vi Ita per avventura un as- 
soluto giudizio di preminenza o di esclusione, se noti 
se là dove mollo si calcolano V età e la provenienza 
ereditaria, e dove si nega che la scrofola derivi dalla 
sifilide o da virus sifilitico degeneralo (dal fog.° 38 ai 
fog.° 49). 

E qui seguono le idee teorico-pratiche dell A. so- 
pra subjelli che, come sopra avverti vasi, non furono 
esplicitamente contemplali dal programma, lu ogni 
pagina (dal fog.° 49 al fog.° 57) appare il medico che 
giudica per propria esperienza, ammettendo , riget- 
tando , modificando opinioni altrui sugli sladj , de- 
corso, esili, indizj di diagnosi ne' casi dubbj, e pro- 
nostico della malattia. 

Ma la parte che più porla I 1 impronta del pratico 
è quella della cura : dove abbracciansi i mezzi igie- 
nici ed i terapeutici in generale (dal f.° 57 al f.° 80); 
e poi considerando quali manifestazioni della scro- 
fola a) gì' ingorghi glandolari , indi i inali o) della 
pelle , c) del tessuto cellulare sottocutaneo , d) delle 
membrane mucose , e) delle articolazioni , f) delle 
ossa (dal fog." 84 al fog." 473), si tratta in altrettanti 
articoli dei loro sinlomi e metodi curativi. 

Già nello scritto , come pur troppo avverrà per 
difetlo di occasioni nella pratica, l'A. si occupa poco 
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della igiene dei poveri, e si estende mollo sugli ali- 
menti, sulla scelta delle nutrici e sulle cure da aversi 
perle gravide: oggetti i" più ovvj nell'esercizio me- 
dico presso gli agiati. Inoltre, molle providenze igie- 
niche comuni trovansi frammiste a quelle speciali 
contro la scrofola, e delle ultime, molte generali van 
frammiste ad altre opportune per casi particolari. 

Il sommario capitolo sulla cura farmaceutica in 
genere, racchiude molti precetti e giudizj avvalorati 
da cenni della esperienza fatta dalPA. , le cui eon- 
chiusioni si aggirano sulla somma attenzione da pre- 
starsi alto stato degli organi digerenti e cireolatori, 
sulla preminenza da darsi ai preparali di jodio , ai- 
Polio di fegato di merluzzo, ai ferruginosi, agli amari, 
ai bagni solforosi naturali, ai marittimi, agli artifiziali 
salati o jodali, sul merito relativo e dubbio di molti 
fra gli altri lodali, e sulla necessità di usare contem- 
poraneamente un regime opportuno, e di porre gli in- 
fermi nelle migliori condizioni igieniche. 

Oltre la metà dell'intero scritto però abbraccia gli 
ultimi sei punti relativi alle forme morbose locali e 
loro cura. Certamente una parte della soverchia mole 
deve attribuirsi alla sintomatologia frammista alla 
terapeutica. E la frequenza delle osservazioni rela- 
tive ed un esteso esercizio , sopratullo chirurgico , 
possono far accordare dall' A. maggiore importanza 
a distinzioni di tutte le singole specie, p. e. di tumor 
bianco, ed a minuziosità di circostanze e di pratiche 
nel trattamento locale. Nondimeno assai spesso oc- 
corrono ripetizioni, e talora collegando le idee di più 
autori, per es. , di Cazenave e di Alibert, dove si parla 
delle dermatosi di origine parassitica e non parassi- 
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solidismo illustralo dalla microscopìa, dell'umorismo 
dedotto dalla chimica organica più progressiva , e 
della sì varia tendenza a determinare i confini di 
date malattie e le virtù di dati rimcdj. 

La vostra Commissione non poteva ne può igno- 
rare e non valutare così fatte osservazioni, e le dif- 
ficoltà inerenti al subjelto dalle quali esse traggono 
la loro forza. Nè perchè l'Istituto dalle difficoltà stesse 
fosse indotto a riconoscere la importanza dell' argo- 
mento ed a pubblicare il programma , i vostri Com- 
missari avrebbero esitalo ad innalzare ne 1 concor- 
renti il merito sopra 1' ordine , — ad accogliere il 
buono senza aspettativa dell' ottimo , — ad applau- 
dire a chi, dopo avere bene trattali i punti più o meno 
chiariti, avesse notate la incertezza ed oscurità insu- 
perabili in alcun altro sotto lo stato attuale della scien- 
za , — a dimostrarsi inclinali a mitezza e a favore. 

Ma eglino dovettero tosto dubitare della convenien- 
za di tale condotta al confronto di lavori che, in ge- 
nerale, o per difetto o per eccesso, in tutte o pure in 
alcuna delle loro parti non apparivano modeHati allo 
scopo del quesito nelle varie sue divisioni, e di più 
peccavano in proprietà talora di linguaggio medico 
e spesso di stile corretto. 

Quel dubbio si accrebbe in essi qualunque volta 
avvenne d'incontrare, come troppo di frequente s'in- 
contrarono, o non curanza di fonti sloriche e d'opere 
utilissime, o poca esaltezza nelle citazioni, od impe- 
rizia nel pesare l'autorità, talora ben debole e dubbia, 
degli scrittori che si citano ed encomiano; o soverchia 
facilità ad accumularne indistintamente i nomi, ed a 
coartarne i passi e gli avvisi a sostegno della propria 
opinione. 3* 
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Al dubbio soitentrò nei voslri Commissari la idea 
di un dovere opposto , quando si abbatterono sia in 
nuove o singolari spiegazioni, dovute manifestamente 
a nozioni erronee e preconcette: sia in principj teo- 
rici più o meno diversi dai comuni, e tuttavia non 
suffragali dalla esperienza e dalla pratica; sia in av- 
visi vaghi e poco coerenti con altri dallo stesso au- 
tore professati; sia in estesi e sproporzionati articoli 
intorno argomenti sotto altro punto di vista, o poco 
contemplati dal programma; sia in # alcuna delle que- 
stioni, fra le molte agitate oggidì, sciolta in base ad 
una sola serie di ragioni, senza farsi carico abbastanza 
della serie contraria. 

L'esercizio, per ultimo, di quella doverosa severità 
risultò ad essi Commissari tanto più opportuno, quan- 
tochè nella maggior parte degli scritti la redazione 
manifestamente affrettala . le studiose disposizioni , 
ed il provato ingegno dei loro autori lasciavano fon- 
datamente sperare di conseguire una adeguata, od al- 
meno assai più soddisfacente soluzione» al program- 
ma , qualora essa venisse novamentc richiesta. 

È adunque loro voto e tinaie proposta, che la ma- 
lattia scrofolare, con programma, o identico al pub- 
blicato nel 4 855. o modificalo alquanto e ristretto, in 
vista del più breve tempo da concedersi ai concor- 
renti , divenga il subjelto di nuovo concorso per il 
premio di fondazione Cagnola da conferirsi nel 4 860. 

C. Castiglioni 
Ci. Str ambio 

P. Casorati 

G. L. Gianelli , relatore. 
Letto ed approvato nell'adunanza del 6 maggio 4 858. 
e adottato di riprodurre il programma modificalo. 

// Segretario, C Cantù. 
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Temi di concorso ai prcmj della fondazione scienti- 
fica Gagnola* ripetuti o proclamati nella solenne 
adunanza del 34 maggio 4 858. 

I programmi di concorso ni prcmj sopra indicali 
sono in quest'anno di due categorie, sccondoehc 
contemplano le scoperte specificate nel testamento 
del* benemerito dottor Antonio Gagnola (4), o si rife- 
riscono a temi prescelti dall' I. R. Istituto Lombardo 
in rappresentanza della fondazione Cagnola. Alla 
prima categoria spetta il primo, alla seconda gli al- 
tri quadro programmi. 

1. 

PROGRAMMA UNICO DELLA PRIMA CATEGORÌA 
PEL PREMIO DA AGGIUDICARSI NKL 4 860. 

II concorso relativo alle scoperte contemplate dal 
fondatore nel suo testamento essendosi già aperto nel 
4853, e per la prima volta chiuso col 4854, ora, dopo 
un quinquennio, PI. R. istituto Lombardo offre per la 

(I) In esso testamento fra le altre rose dichiarò il dott. Gagnola, che una 
scoperta assolutamente ben provata, e di rilevante vantaggio alla società e di 
progresso — nella cura della pellagra - mila natura dei miasmi e contagi 
— a, Hi direzione dei palloni volanti — ed all' inijwd intento di contraffazione 
di uno scritto — potrà avere il premio che non fosse stato appiurìicato per 
Memorie scientifiche, 0 por/»» di quello anclte non stato proposto, cioè non 
ancora offerto al concorso. 
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seconda volla il premio di lire 4 800 e d'una meda- 
glia d' oro del valore di lire 600 a que' nazionali e 
stranieri, i quali, con Memorie manoscritte o con 
opere stampate in lingua italiana, o latina o france- 
se, si constatassero autori di una scoperta fatta dal 
4854 in poi, assolutamente ben provata, e di rile- 
varne vantaggio alla società e di progresso, Nella 
cura della pellagra, — o Sulla natura dei miasmi 
e contagi, — o Nella direzione dei palloni volanti, — 
o Ad impedire la contraffazione di un scritto. 

Pei manoscritti potrà, chi voglia, seguir le formalità 
accademiche delle schede suggellate; le opere a slam- 
pa saranno prodotte in doppio esemplare, colla pre- 
cisa indicazione dei passi ove si tratta della scoperta 
in questione. 

La produzione sia dei primi che delle seconde 
deve aver luogo entro tutto l'anno 4 859 al più tardi, 
rimettendo il tutto franco di porto alla segreteria 
delP Istituto nel palazzo di Brera in Milano. 

Anche i Membri dell' I. R. Istituto sono ammessi 
a concorrere, ma dovranno notificarsi prima, e non 
potranno prendere parte alle relative disamine e de- 
liberazioni. 

Il premio potrà essere aggiudicato anche in parte: 
e f aggiudicazione avrà luogo nella solenne adunanza 
del maggio 4 860; la slampa e la conservazione dei 
manoscritti si farà come pel concorso ai premj della 
seconda categoria. 
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» 

* 

11. 

PROGRAMMI DELLA SECONDA CATEGORIA. 

PEL PREMIO DA AGGIUDICARSI NEL 4 859. 

Giusla deliberazione presa nel 4 856, si riproduce 
il quesito proposto al 30 maggio 4 854, che non ot- 
tenne una soluzione soddisfacente, cioè: 

u 4.° Stabilire i falli della elettro-fisiologia che de- 
vono costituire il fondamento scientifico degli usi 
medici della elettricità; — 2.° indicare i casi pato- 
logici nei quali si può consigliare V applicazione 
della elettricità, esponendone le ragioni e le analo- 
gie scientifiche; — 3.° descrivere i melodi egli appa- 
rati da preferirsi nei singoli casi di applicazione, 
adduccndone regole ben dimostrate, e rigorosamente 
dedotte dagli altrui e dai proprj esperimenti ». 

III. 

Per altro db* presu da aggiudicarsi nel 4 860. 

In seguilo al rapporto dell' apposita Commissione, 
anteriormente qui pubblicato, ed alle conseguenti 
proposte ammesse dall'i. R. Istituto Lombardo, a cura 
della Commissione stessa essendosi modificato il pri- 
mitivo quesito sulla malattia scrofola™, un nuovo 
concorso si apre sul tema seguente: 

m Determinare, sia nei primordj sia nel loro an- 
damento, le varie forme della malattia scrofolare, 
con riguardo allo stalo attuale della scienza, e fa- 
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cendosi carico delle ragioni addotte da quelli che vi 
annoverano o ne escludono il gozzo, il cretinismo, 
la rachitide, la tubercolosi, ce.; 

n discorrerne le cause in modo ordinato e corri- 
spondente alla varia loro qualità e forza; 

» esporne e valutarne i mezzi igienici preservativi, 
ed i metodi di cura generale e locale ». 

IV. 

Pel premio da aggiudicarsi nei. 4 861 . 
Si domanda di 

« Esporre i metodi odierni delle vinificazioni nei 
nostri paesi, notarne i difetti, e suggerire pratica- 
mente i mezzi di migliorare quest' importante indu- 
stria agricola, e d'ottenere vini da reggere il para- 
gone coi più lodati ». 

La Memoria deve versare sui metodi, 

« 4 .* dì cogliere e scegliere l'uva, e di combinarne 
le diverse specie per ottenere un risultato migliore; 

* 2." di regolare le varie fasi della vinificazione 
secondo i principi della scienza; 

» 3 ° di conservare e risanare i vini; 
il tutto comprovato da fatti sperimentali, che possano 
promettere un esito felice ». 

V. 

Pel premio da aggiudicarsi nel 4 862 
Si propone la 

« Monografia del morbo migliare, nella quale sia 
illustrato e discusso quanto si riferisce alla sua sto- 
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ria — origine — forma — essenza — successione, 
complicazione e relazione ad altre malattie — pro- 
gnosi — esilo — cura: e ciò secondo lo stalo odierno 
«Iella medicina teorica e pratica, cogli ajuti offerti 
dalle scienze fìsiche e chimiche e dall' arte del dise- 
gno, e con proprie cliniche osservazioni ». 

Condizioni generali pei concorsi giusta i programmi 
della seconda categoria. 

1. ° Le Memorie sono sempre da presentare, al più 
lardi, entro tutto il dicembre precedente all'aggiudi- 
cazione del premio, e franche di porto, alla Segreteria 
dell'Istituto, nel palazzo di Brera in Milano. 

2. v Può concorrere qualunque nazionale o stranie- 
ro, eccetto i membri effettivi dell'I. R. Istituto Lom- 
bardo, con Memorie in lingua italiana, o latina, o 
francese, le quali siano, giusta le norme accademi- 
che, anonime e contraddistinte da una epigrafe, ri- 
petuta su d'una scheda suggellala, che contenga il 
nome, cognome e domicilio dell'autore. 

3. ° Si raccomanda la osservanza di tali discipline, 
affinchè le Memorie possano essere prese in coside- 
razione. 

4. ° Il premio per ciascheduno dei programmi II , 
111, IV e V consiste in lire 4800, ed una medaglia 
d' oro del valore di lire 600. 

5. ° Esauriti i giudizj si aprirà la sola scheda unita 
allo scritto trovato degno di premio, e le altre schede 
si abbruceranno: i manoscritti rimarranno nell'ar- 
chivio dell'Istituto medesimo, a corredo dei proferiti 
giudizj. 
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6.* La Memoria premiala resla di proprietà del- 
l' autore; ma egli dovrà pubblicarla entro un anno 
dall'aggiudicazione del premio, prendendo i concerti 
colla Segreteria dell'I. R. Istituto per il sesto ed i 
caratteri, e consegnando alla medesima cinquanta 
esemplari della Memoria stampata, dopo di che sol- 
tanto potrà conseguire il premio in danaro. 

Milano. 31 maggio 18»8. 



// Presidente, 
VERGA. 



// Segretario, 



C. Cantù. 



TIP. BtRN ARDONI . 
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